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Tribunale federale territoriale 
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che ai sensi dell’art. 53 C.G.S. tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it
Riunione del 28.7.2026

Partecipa alla riunione da remoto il rappresentante della procura Federale avv. Massimo Adamo
Procedimento n. 1/B

Presidente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte - relatore -

Componente Avv. Alessandro Gabriele

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. VILLAGGIO S.AGATA

SIG. LORENZO MARCO CANTONE

Campionato Regionale di Seconda Categoria Girone C.

Con nota del 13 luglio 2026 (Prot. 931/580pfi25-26/PM/gb9), la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) il sig. Lorenzo Marco Cantone, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Villaggio S. Agata 2016;

2) la società A.S.D. Villaggio S. Agata 2016;

per rispondere:

1) Il sig. Lorenzo Marco Cantone, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Villaggio S. Agata 2016:

- della violazione degli artt. 4, comma 1, e 38 del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, nel corso della gara A.S.D. Real Pachino - A.S.D. Villaggio Sant’Agata 2016 del 16.11.2025, dopo la notifica dell’espulsione, strattonato e colpito con calci e pugni l’assistente di parte della società A.S.D. Villaggio S. Agata 2016 che era intervenuto nel tentativo di allontanarlo dal terreno di gioco;

2) la società A.S.D. Villaggio S. Agata 2016 a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell'art. 6, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Lorenzo Marco Cantone, così come descritti nel precedente capo di incolpazione.

Fissata l’udienza dibattimentale per il 28/7/2026, nessuno è comparso per i deferiti nonostante rituale convocazione.

ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

la squalifica per sei giornate a carico del calciatore Sig. Lorenzo Marco Catone ;

la sanzione dell'ammenda di € 300,00 a carico della società A.S.D. Villaggio S. Agata 2016
Il Tribunale Federale Territoriale,
esaminati gli atti, osserva

Il presente procedimento trae origine dalla segnalazione del Comitato Regionale Sicilia datata 24.11.2025 con la quale veniva evidenziato che la gara Real Pachino - A.S.D. Villaggio S. Agata 2016 del 16.11.2025, disputata presso l’impianto sportivo comunale di “Brancati” di Pachino, è stata sospesa per circa trenta minuti a causa di una rissa che ha coinvolto i componenti delle due squadre; l’incontro, poi, è stato ripreso e concluso solo dopo l’intervento delle Forze dell’Ordine allertate per ristabilire la calma. Nel corso dell’attività inquirente svolta, in particolare, è stato ascoltato dalla Procura Federale l’osservatore arbitrale designato per la gara oggetto del procedimento, che ha avuto modo di riferire testualmente: “...al quinto minuto del secondo tempo, dopo l’espulsione di due calciatori, nello specifico il n. 2 del Real Pachino e il n. 11 del Villaggio Sant’Agata, iniziava un parapiglia che vedeva coinvolti i tesserati delle due società … gli unici giocatori coinvolti nelle condotte violente” sono stati il sig. Luciano Arangio, tesserato per la Real Pachino ed indicato nella distinta di gara con la maglia n. 2, ed il sig. Marco Lorenzo Cantone, tesserato per la A.S.D.Villaggio Sant’Agata 1916 ed indicato nella distinta di gara con la maglia n. 11.

Dal provvedimento del Giudice sportivo Territoriale pubblicato con il Comunicato Ufficiale n. 206 del 18.11.2025 del Comitato Regionale Sicilia, poi, è emerso che a seguito dell’espulsione il sig. Marco Lorenzo Cantone è stato squalificato per quattro gare effettive “per aver colpito un avversario con un pugno, nonché, dopo la notifica del provvedimento di espulsione, per essere rientrato indebitamente sul terreno di gioco”. A sua volta, poi, con lo stesso provvedimento il sig. Luciano Arangio è stato squalificato per tre gare effettive “per avere colpito un avversario con pugno”. All’esito dell’attività inquirente svolta, tuttavia, è emerso che oltre alle condotte già oggetto di giudizio da parte del Giudice Sportivo Territoriale il sig. Lorenzo Marco Cantone, dopo che l’arbitro gli aveva comminato l’espulsione, aveva  strattonato e colpito con calci e pugni l’assistente di parte della stessa società A.S.D. Villaggio S. Agata 2016 per la quale era tesserato, che era intervenuto nel tentativo di allontanarlo dal terreno di gioco.

Tale condotta, in particolare, è emersa dalle dichiarazioni rese dall’Osservatore Arbitrale in sede di sua audizione da parte della Procura Federale, nel corso della quale lo stesso ha riferito che l’assistente della società Sant’Agata “nel tentativo di calmare il giocatore n. 11 appena espulso, veniva strattonato e colpito più volte con calci e pugni dallo stesso. Il calciatore in argomento, grazie al pronto intervento dei componenti delle due squadre lasciava con non poca difficoltà il terreno di gioco”. A sua volta, poi, il calciatore tesserato per l’A.S.D. Villaggio S. Agata 2016 sig. Giovanni Marletta, in sede di sua audizione da parte della Procura Federale, ha confermato che l’assistente di parte della A.S.D. Villaggio S. Agata 2016 “veniva spinto” dal Sig. Lorenzo Marco Cantone. Ed ancora lo stesso sig. Cantone, in sede di propria audizione da parte della Procura Federale ha riferito a sua volta “di aver allontanato spingendolo l’assistente di parte della mia società”, riferendo sul punto che era “sicuramente nervoso ed arrabbiato”.

Nel corso dell’attività inquirente svolta sono stati posti in essere atti di indagine ed acquisiti documenti, fra i quali appaiono assumere particolare valenza probatoria i seguenti: Foglio censimento della società Real Pachino per la stagione sportiva 2025 - 2026;Foglio censimento della società Villaggio Sant’Agata per la stagione sportiva 2025 - 2026;Relazione dell’osservatore arbitrale relativa alla gara Real Pachino - Villaggio Sant’Agata del 16.11.2025, valevole per il campionato di Seconda Categoria; Verbale di audizione del sig. Fabio Biagio Fidone, osservatore arbitrale della Sezione A.I.A. di Siracusa, del 26.1.2026; Verbale di audizione del sig. Davide Iannì, arbitro effettivo della sezione A.I.A. di Siracusa, del 26.1.2026; Verbale di audizione del sig. Giancarlo Cerruto, allenatore tesserato per la società Real Pachino, del 19.3.2026 e documentazione allegata; Verbale di audizione del sig. Lorenzo Marco Cantone, calciatore tesserato per la società Villaggio Sant’Agata, del 31.3.2026; Verbale di audizione del sig. Giovanni Marletta, calciatore tesserato per la società Villaggio Sant’Agata, del 31.3.2026;  Verbale di audizione del sig. Luciano Arangio, calciatore tesserato per la società Real Pachino, dell’8.4.2026; Verbale di audizione del sig. Cristian Agli, calciatore tesserato per la società Real Pachino, dell’8.4.2026;Nota del Comitato Regionale Sicilia relativa alla posizione di tesseramento dei sigg.ri Giuseppina Forestieri, Valeria Cerruto e Samuele Rizza; Nota del Comitato Regionale Sicilia del 12.1.2025 relativa all’impianto sportivo comunale “Sasà Brancati” di Pachino.

Il Tribunale Federale Territoriale

Osserva

Va preliminarmente rilevato che come risulta dalla documentazione acquisita, all’esito della notificazione della Comunicazione di Conclusione delle Indagini il sig. Salvatore Marsilla e la società A.S.D. Real Pachino hanno definito la loro posizione, con riferimento ad altri addebiti loro mossi ed estranei a quelli oggetto di deferimento, con l’applicazione di una sanzione ai sensi dell’art. 126 del Codice di Giustizia Sportiva.

Quanto a quelli per i quali è stato instaurato l'odierno procedimento, va di certo acclarato il loro rilievo disciplinare.  Si profila pacifico, infatti, anche per consolidato orientamento della giurisprudenza disciplinare, il principio secondo cui “la condotta violenta (art. 38 CGS) sussiste al ricorrere di un’azione caratterizzata da "intenzionalità e volontarietà miranti a produrre danni da lesioni personali o a porre in pericolo l’integrità fisica [..] con un’azione impetuosa e incontrollata connotata da un’accentuata volontaria aggressività con coercizione operata su altri" (CSA, Sez. III, 10 giugno 2021, n. 221 e richiami ivi; 2 marzo 2021, n. 103; 30 ottobre 2019, n. 49,. Sez.1^ decisione n.87 del 26/2/2024). Nè vale ad escludere la responsabilità del calciatore deferito il fatto che il comportamento violento non sia stato rilevato dal direttore di gara in seno al referto, intanto perchè l'azione violenta è pacificamente emersa dagli atti istruttori soprarichiamati, con precipuo riferimento alla relazione dell'osservatore arbitrale presente alla gara e debitamente escusso e poi perchè Il rapporto del direttore di gara, pur facendo "piena prova" di quanto si attesta essere avvenuto, non può assurgere a prova legale anche del quod non, cosicché il solo fatto che un evento non sia documentato nella relazione dell’arbitro o negli altri atti provenienti dai suoi collaboratori non implica di necessità che l’evento non si sia verificato e che la sua prova non possa essere desunta aliunde, in particolare dagli atti di indagine della Procura federale (ex multis: CFA, Sez. I, n. 47/2024-2025 e n.61 ell'11-12-2024). Va pertanto affermata la responsabilità del calciatore Lorenzo Marco Cantone, il quale dopo che l’arbitro gli aveva comminato l’espulsione, aveva  strattonato e colpito con calci e pugni l’assistente di parte della stessa società A.S.D. Villaggio S. Agata 2016 per la quale era tesserato, che era intervenuto nel tentativo di allontanarlo dal terreno di gioco. Circostanza questa che ha trovato idoneo e circostanziato riscontro probatorio nelle  dichiarazioni rese dall’Osservatore Arbitrale, che ha riferito come l’assistente della società Sant’Agata “nel tentativo di calmare il giocatore n. 11 appena espulso, veniva strattonato e colpito più volte con calci e pugni dallo stesso. Il calciatore in argomento, grazie al pronto intervento dei componenti delle due squadre lasciava con non poca difficoltà il terreno di gioco”. A sua volta, poi, il calciatore tesserato per l’A.S.D. Villaggio S. Agata 2016 sig. Giovanni Marletta, in sede di sua audizione da parte della Procura Federale, ha confermato che l’assistente di parte della A.S.D. Villaggio S. Agata 2016 “veniva spinto” dal Sig. Lorenzo Marco Cantone. Ed ancora lo stesso sig. Cantone, in sede di propria audizione da parte della Procura Federale ha riferito a sua volta “di aver allontanato spingendolo l’assistente di parte della mia società”, riferendo sul punto che era “sicuramente nervoso ed arrabbiato”.
Va parimenti affermata la concorrente responsabilità della società deferita ASD VILLAGGIO S.AGATA 2016, società di appartenenza del calciatore Lorenzo Marco Cantone.

E' pacifico, infatti, che la società risponde direttamente dell’operato di chi la rappresenta ai sensi delle norme federali, per il principio di immedesimazione organica che lega il sodalizio sportivo a (colui o) coloro che, al suo interno, sono investiti del potere di agire in nome di questo (CFA, Sez. I, n. 52/2022-2023), ed opera, per sua natura, per la semplice ricorrenza del nesso formale che lega il tesserato responsabile di un’infrazione dei precetti disciplinari e la società cui è contrattualmente legato, all’accertata condizione che l’infrazione stessa sia commessa durante, o trovi causa o possibilità di esplicazione nella attività sportiva cui il tesserato è tenuto; nessuna delle forme di elemento soggettivo (dolo o colpa) necessarie per integrare le figure tipiche della responsabilità previste da altri rami dell’ordinamento di diritto comune è prevista in ambito sportivo; la responsabilità oggettiva trova fondamento nella centralità assunta nel diritto sportivo dal principio di precauzione, che impone l’adozione delle misure idonee, prima che a sanzionare, a prevenire la possibilità di commissione di illeciti che influiscano negativamente sul corretto svolgimento dell’attività sportiva; nella responsabilità oggettiva vale infatti anche il cd. principio di prevenzione, per cui l’esigenza di prevenire pericoli derivanti da illeciti è prevalente rispetto al criterio di imputazione della responsabilità a carico della società calcistica; tali assiomi svolgono altresì il compito di responsabilizzare le società in modo che pongano in essere tutti gli accorgimenti necessari per evitare che accadano fatti reputati illeciti dall’ordinamento sportivo e scelgano con accortezza i propri tesserati, al fine di garantire il regolare svolgimento dei campionati sportivi (CFA, SS.UU., n. 58-2021/2022; CFA, Sez. I, n. 77-2021/2022; CFA. Sez. I, n. 52-2022/2023, SS.UU. n.73 CFA 27/12/2024). Sotto il profilo sanzionatorio, mette conto poi rilevare che una volta accertato un illecito sportivo, la misura della relativa sanzione deve essere commisurata anzitutto alla gravità dell’illecito, la quale non può che essere accertata in concreto. 
Sulla scorta di tali criteri vanno applicate le sanzioni indicate in dispositivo;

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

la squalifica per quattro giornate di squalifica a carico del calciatore Sig, Lorenzo Marco Cantone  e la sanzione dell'ammenda di € 150,00 a carico della Società A.S.D. Villaggio S. Agata 2016.                          

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

         IL COMPONENTE RELATORE                                                         IL PRESIDENTE       
             
       

         Avv. Salvatore Chiaramonte                                                     Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 2/B

Presidente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Avv. Alessandro Gabriele

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte 

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

Vigor Gela srls

Campionato di promozione - Girone D - stagione sportiva 2025/2026.

Con atto del 13 luglio 2026 (prot. n. 917/312pfi25-26/PM/fl), la Procura Federale Interregionale ha deferito:
la società Vigor Gela srls;

per rispondere

1) a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2 del Codice di Giustizia Sportiva, per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Refi Sebastian, all’epoca dei fatti calciatore richiedente il tesseramento, per avere quest’ultimo, in data 27.9.2025, sottoscritto la dichiarazione nella quale è riportato in maniera mendace che non è mai stato tesserato per società affiliate a federazioni estere, in violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 40, comma 5, delle N.O.I.F.; 

2) del mancato pagamento dell’ammenda oggetto dell’accordo, ex art. 126 CGS, che ha determinato la risoluzione dello stesso per inadempimento, giusto Comunicato Ufficiale N. 570/AA della F.I.G.C. del 16 giugno 2026.
Fissata l’udienza dibattimentale per il giorno 28 luglio 2026, nessuno è comparso per i deferiti nonostante rituale convocazione.

Nel corso della predetta udienza, il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo di applicarsi:

- ammenda di € 666,00 nei confronti della società Vigor Gela srls 
Il Tribunale Federale Territoriale
Esaminati gli atti, osserva che:

1) Con atto di deferimento del 20.02.2026 (Prot. n. 21952/312pfi25-26/PM/fl), la Procura Federale Interregionale ha chiamato a rispondere il sig. Refi Sebastian della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, C.G.S., in relazione all’art. 40, comma 5, N.O.I.F..

La vicenda trae origine dalla richiesta di tesseramento presentata dal calciatore, in data 27.09.2025, per la società Vigor Gela srls. 

In tale occasione, il sig. Refi Sebastian sottoscriveva una dichiarazione mendace attestando di non essere mai stato tesserato per società affiliate a Federazioni estere. 

Con comunicazione e-mail dell’1.10.2025, infatti, la Federazione Argentina informava la F.I.G.C. che il calciatore risultava precedentemente tesserato per la società Union Vecinal, alla stessa affiliata. 

A seguito di tale riscontro, l'Ufficio Tesseramenti della F.I.G.C., in data 3.10.2025, disponeva la revoca del tesseramento precedentemente concesso.

2) Per i fatti sopra descritti commessi dal Sig. Refi Sebastian, la società Vigor Gela srls, definiva la propria posizione mediante l’applicazione di una sanzione ridotta concordata con la Procura Federale ai sensi dell’art. 126 CGS.

3) Con decisione del 17 marzo 2026 (C.U. n. 450) il Tribunale Federale Territoriale, in accoglimento del deferimento proposto dalla Procura Federale, disponeva di “applicarsi a carico del calciatore sig. REFI Sebastian la sanzione della squalifica per tre gare”.

4) A seguito della decadenza dell’accordo di patteggiamento ex art. 126 CGS siglato dalla Vigor Gela, per mancato versamento di quanto pattuito, la Procura Federale ha deferito la citata società per rispondere a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere a suo tempo dal sig. Refi Sebastian.

Tanto premesso, il Tribunale ritiene che, a fronte del mancato rispetto delle condizioni dell’accordo di patteggiamento ex art. 126 CGS, deve riattivarsi il procedimento disciplinare a carico della società Vigor Gela srls, per responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, CGS per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Refi Sebastian in occasione della richiesta di tesseramento di quest’ultimo.

Ai fini del decidere, deve rilevarsi che per costante giurisprudenza degli Organi di Giustizia Sportiva endofederali il mancato adempimento dell’accordo concluso ai sensi dell’art. 126 del Codice di Giustizia Sportiva determina l’aggravamento della sanzione base originariamente prevista e posta a base dell’accordo raggiunto prima della decurtazione normativamente prevista (cfr. T.F.N. decisione n. 25/TFNSD-2021-2022 e n. 80/TFNSD-2021-2022, nonché CFA n. 07/CFA- 2023/2024).

Nel caso in esame, questo Tribunale deve necessariamente valutare la condotta complessiva assunta dalla società deferita che si è mostrata palesemente inadempiente in ordine all’accordo ex art. 126 CGS definito con la Procura Federale, ciò comportando un significativo dispendio di attività per gli Organi inquirenti e un inevitabile aumento della mole del contenzioso.

Inoltre, il Tribunale, in linea con i precedenti arresti giurisprudenziali, riconosce una responsabilità oggettiva in capo alla società “Vigor Gela srls”, poiché la medesima in occasione del tesseramento del calciatore Refi Sebastian avrebbe potuto/dovuto richiedere informazioni all’Ufficio tesseramenti FIGC per avere contezza della veridicità di quanto dichiarato dal calciatore richiedente.

Il dovere di verificare la veridicità quanto dichiarato dai calciatori richiedenti all’atto di tesseramento, infatti, impone alla società destinataria massima cautela e prudenza soprattutto quando, come nel caso di specie, i calciatori richiedenti sono stranieri che hanno giocato in passato in federazioni estere.

Per quanto esposto, la condotta assunta dalla società deferita deve considerarsi sanzionabile ai fini disciplinari, sia per non avere verificato la veridicità delle dichiarazioni rese dal calciatore Refi Sebastian al momento del tesseramento, sia per non avere rispettato quanto pattuito mediante l’accordo di patteggiamento ex art. 126 CGS.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale:

- applica l’ammenda di € 666,00 a carico della società Vigor Gela srls.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                Il Presidente

                                                                                Avv. Giuseppe Canzone

                                                               Tribunale Federale Territoriale
Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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            LA SEGRETARIA





                 IL PRESIDENTE

       Wanda COSTANTINO
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